
Computer  Rivoluzione  Qwiki,
ora  lo  schermo  parla  l'
enciclopedia  del  futuro  ha
una nuova voce
Il computer ha iniziato a parlare. Con voce sintetica, certo,
ma in grado di discorrere di qualsiasi argomento. Poco importa
che lo si interroghi sugli ultimi vincitori di Sanremo, sui
romanzi di Cormac McCarthy, sulle fortune e sfortune di Steve
Jobs o sulla storia di Montparnasse a Parigi. Lui racconta con
tono  neutro  ,  cita  date,  mostra  video,  foto,  mappe,  fa
scorrere  testi  e  ipertesti,  offre  collegamenti  ad  altri
aspetti in un mosaico in continuo movimento. Mette in scena un
“qwiki”,  modo  tutto  nuovo  di  chiamare  una  voce  in  questa
strana  via  di  mezzo  fra  un  motore  di  ricerca  e  un’
enciclopedia futuribile. «Siamo sommersi di dati», ha spiegato
Doug Imbruce, una delle menti dietro questo progetto che a
breve dovrebbe aprire i battenti. «E l’ unico sistema per
salvarci è fare in modo che queste informazioni diventino
qualcosa che si può guardare». Come un telefilm, o meglio come
un documentario interattivo. Il servizio, provato in anteprima
e che sarà disponib i l e a n c h e p e r smartphone, unisce
la  ricchezza  di  Wikipedia,  prendendo  da  qui  i  testi
introduttivi da recitare, con quella di Google Maps per le
indicazioni geografiche, dei motori di ricerca più usati per
immagini e documenti, di YouTube o Vimeo per i video. Si
scrive un nome, il cofondatore di Facebook Eduardo Saverin ad
esempio, ed ecco che la voce sintetica comincia a raccontarci
quando è nato e dove è cresciuto, ci fa vedere le immagini del
social network più popolare al mondo che ha contribuito a
creare, quelle del suo ex amico Mark Zuckemberg, le sequenze
del film girato da David Fincher tratto liberamente dalla loro
vicenda. Eduardo Saverin in Qwiki ci crede a tal punto da aver
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investito otto milioni di dollari. Perché, come ha detto lui
stesso,  «è  ancora  all’  inizio,  ma  ha  tutte  le  carte  per
diventare un punto di svolta». E ci crede anche Louis Monier,
a  capo  del  progetto  assiemea  Imbruce,  già  noto  per  aver
fondato nel 1995 il motore di ricerca Altavista.A bordo, come
investitore, c’ è perfino Jawed Karim, che assieme a Steve
Chen e Chad Hurley diede vita a YouTube sei anni fa. Una
schiera di grandi ex, insomma, che nella maggior parte dei
casi, escluso Monier nato nel 1956, hanno appena superato i
trent’  anni.  Se  l’  idea  alla  base  di  Qwiki  è  semplice,
trasformare  le  informazioni  sparse  per  la  Rete  in  un’
esperienza visiva, il suo eventuale successo ha implicazioni
più profonde. Da un lato raccoglie, sintetizza e banalizza le
fonti, andando quindi incontroa tutti coloro che non hanno
tempo per cercare e approfondire. Dall’ altro è in linea con
una moda sempre più diffusa nel campo della tecnologia che
cerca  di  limitare  al  minimo  l’  uso  di  mouse  e  tastiera,
preferendo altre forme di interazione per noi più naturali.
Che nel caso di Qwiki significa voce e sguardo, per l’ iPhone
di Apple e Surface della Microsoft significa invece il tatto,
infine per Eye Toy (PlayStation), la Wii della Nintendo e
Kinect per Xbox 360 vuol dire trasformare i gesti in comandi
da usare nei videogame. Ma c’ è, come sempre accade, chi si
vuol  spingere  molto  più  avanti.  In  un’  azienda  di
neuroingegneria  (la  Emotiv),  ad  esempio,  hanno  messo  in
commercio un dispositivo, l’ Epoc, dotato di 19 sensori che
una volta indossato sulla testa riesce a trasformare le onde
cerebrali in comandi comprensibili da un pc. Giocattolo da 299
dollari che, a oggi, permette sì e no di muovere qualche
oggetto in ambienti digitali. Ma chissà, magari per il World
Wide Web di domani sarà più che sufficiente.
 


